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L'anafisi dgi iegaffr minorili suffe pras$i giudiziarie
evidenzia f'eteiogeneità degfi strum*nt,"iégi*lrtivi

oI ELENA PASQUINI

rassÍ giudiziarie
sotto la lente

d'ingrandimento
dell'UnÍone nazionale
cÍunere minorilÍ.
L'analisi degli awocati
minorili pone
in risalto l,eterogeneità
dell'utilizzo
degli strumend offerti
dalla legislazione

sul campo, spiegabile in parte
attraverso <l,applicazioné del
principio della discrezionalità

- e del libero convincimento del
I Siudice - si legge nel comunica_, to stampa dell ,Uncm _ dall ,al_

tro lato l'eterogeneità accende
una "spia,' allarmante che dà
c ontezza circ a I' ina deguatezza
e la disorganicità della norma_
tivo. Nota dolente a cui se ne
affianca, fin da subito, ,ru po_
sitiva: la diffusione delle pràssi
virtuose.

, L'obiettivo della ricerca, che
ha coinvolto sia i tribunali ordi-
nari sia i tribunali per i mino_
Lenni, è quello di <concentrare
l'attenzione sulle di"e.se pro_
blematiche che affliggonà ia
giustizia nel settore minorile e
di famiglia, individuando solu_
zioni che valorizzino l,espe_
rienza maturata in concreto da_
gli awocati e che rengano con_
to anche della eterogeneità del_
le prassi rilevate ,,.rt .u-por,
ha . spiegato l,awocato Luca
Muglia, presidente dell,Unio_

Come previsto dalla normati_
va, il minore che abbia già com_
piuto i  12.anni  è  ascol ta to
"sempre" nelle procedure di
adottabilità nella quasi totalità
dei tribunali che hanno aderi_
to all'indagine (17 su 20) men-
tre il dato si ferma a ,,qualche
volta" per gli irifradodicenni
(11 su 20 tr ibunali  per i  mino_
renni).

Per i figli dei genitori coniu_
gati che si separano o divorzia_
no, la rilevazione è stata svolta

ne nazionale camere minorili.

Il focus sul civile: l,ascolto del
minore - La rilevaziorte, osser_
va l'awocato Grazia Cesaro,
relatrice dei dati per il settore
civile, è stata svolta inviando
ai referenti di 29 tribunali per
i minorenni un formulariò a
risposta chiusa relativo al_
l 'ascolto dei minorenni nelle
procedure di separazione dei
genitori di figli naturali. Le ri_
sposte pervenute da 20 istituti
non hanno evidenziato diffe_
renze significative tra le varie
aree geografiche d,Italia, pur
dovendo sottolineare la tipici_
tà dell'istituto sotto indagìne.

L'ascolto del minore ha un
dato costante nella maggiore
frequenza di audizioni aegli ut_
tradodicenni sia nei proiedi-
menti de potestate (ex articolo
330 del CcJ sia nelle procedure
contenziose ineienti la dichia_
razione giudiziale di paternità
o maternità (ex articoli 169 e
250 del codice civi le).
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inviando ai referenti di 35 tri_
bunali ordinari un formulario
a risposta chiusa relativo al_
l'ascolto dei minorenni nelle
p.redette procedure giudizia_
rie. Le risposte pervenute da
26 tribunali ordinari hanno evi-
denziato l'esistenza di prassi
fortemente etero genee.

_ Quasi mai i figli minori sono
chiamati in causa se mamma e
papà si separano o divorziano
in modo consensuale, nean-
che se sono "grandicell i":  solo
cinque tribunali ordinari han-
no dichiarato infatti di ascoltar_
li "qualche volta,,.I giudici pre_
dispongono I'audizione in ZS
tribunali su 26 qualora il proce_
olmento sia contenzioso, so_
prattutto di fronte a ragazzi ul_
tradodicenni, con unaienden_' ziale conformità..rispetto alle
indicazioni del Legisîatore che
<ex articolo l1l-sexies c.c. pre-
vede l'audizione del minore
che. abbia compiuto gli anni do_
olcr, ed eventualmente anche
di età inferiore laddove capace
di discernimento>.

I minori infradodicenni so_
no ascoltati su istanza di parte,
anche se in questo caso il cam-

. pione delle risposte si riduce a
I0 tribunali mentre per i piìr
grandi esiste un minimo ,.u^rto
rispettó alla decisione di ascol_
tarli sia a istanza di parte sia
d'ufficio (rispettivamente
I2l2S e tU2S). per lo piÌr è il
giudice togato insiemé a un
giudice onorario ad ascoltare il
minore, sia esso maggiore o mi-
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nore dei 12 anni, con un ,,pari
merito" per l ,ascoito del ioio
giudice togato per i pih grandi
e del solo giudice onorario peg
i pitt piccini. L'indagine del_
l'Uncm si è soffermula anche
sulle modalità d,ascolto che in
genere è disposto al mattino
(in 14 tribunali su 26 per i picci_
ni e in L3126 per gli ultraàodi_
cenni) e in maniera disgiunta
in caso di fratelli.

Quanto detto viene riporta_
to pressoché sempre in un pro_
cesso verbale e, se ritenuto ne_
cessario, in registrazioni au_
dio e video ma raramente que_
s-to awiene per le proced-ure
di competenza dei tribunali
pe,r i  minorenni. I ' indagine
evidenzia che non vi è un li-mi_
te al di sotto del quale non si
procede all'ascolto in alcune
realtà mentre, laddove sia pre_
yy_t-o, si aggira intorno Lgli
B/10 anni. prassi molto piìr eú_
rogenea per i tribunali dei mi_
norenni: in 12 su 20 esiste una
soglia di età minima che, pe_
rò, si suddivide equamente in
tre fasce (4/5 anni, 6/7 anni o
B/9 anni ) .

Ieprassi nelpenale _ Un que_
stionario a risposta aperta e in_
tervista diretta di tribunali or_
dinari o minorili, se non rispo_
ste fondate sulle esperienze
professionali personali di awo _
cati appartenenti alle diverse
aree geografiche: questo il me_
todo utilizzato per rilevare le
prassi esistenti in Italia per
l'applicazione di alcuni istituti
del processo penale minorile.
Il campione, rilevante sul fron_
te delle Autorità giudiziarie mi_
norili (6SVo), si restringe per
quanto riguarda leAutorità giu_
diziarie ordinarie per artestar_
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E t Éil [ornîat $ rnette in gioco
I lpunto dipartenza:quarsiasinorma per uurrr àniJoil,u,,,,l;ffi;r** di
I un precetto che il destinatario riconosce come proprio.
L'obiettivo: offrire alle nuove generazioni la possibilità di conoscere le ragioni profonde
dei doveri e dei diritti nell'otticà dell'educazione alla legalità e alla convivenza civile.
ll mezzo: un progetto pilota con le scuole che coinvolga attivamente docenti, awocati,
magistrati e studenti e che si declini in aree specifiché a seconda della fascia d'età di
riferimento,
Gli strumenti: un metodo dipartecipazione interattiva attraverso la messa in scena di uir
processo vero e proprio, con gli studenti impegnati nel ricoprire i diversi attori del
procedimento e nell'elaborare tesi difensive e acCusatorie per stimolare, guidandolo, lo
spirito critico di ciascun ragazo dopo averlo informato della normativa.
"sei stato tq?" chiede il format scuola dell'uncm (Educazione alla legalità tra mente e
cuore), partito come esperienza a livello locale delle Camere minorili Picena, d'Abrirzo e
Cosenza' I risultati del progetto di collaborazione awocati e scuola sono incoraggianti, al
punto che si sta tentando di replicarlo in tutta ltalia con il supporto dei miniGri della
Giustizia e del Miui' L'esperienza pratica ha sottolineato l'importanza del ruolo rivestito
dalla scuola nella conoscenza e comprensione della cultura deila legalità e dell'acquisizio-
ne di responsabilità nelle proprie scelte. ll fenomeno, complesso, va però gestito con un
sistema a rete, con il coinvolgimento di ntutte le agenzie formative in cui si sviluppa la
personalità del minoren, si legge nelle linee guida del settore psico-sociale Uncm presen-
tate nel congresso di Firenze. Ecco quindi I'idea di costituire un gruppo multidisciplinare
{awocati, magistrati, psicologied educatori)che in sinergiu.onllmondo universitario e
con il settore formazione dell'uncm, di cui fanno parte Katia Di cagno e 0lga Anastasi, si
attiverà per attuare le attività formative in piena autonomia e ricorréndo, dove possibile, a
protocolli d'iritesa con i ministeri e i dipartimenti competenti.
Fonte: Uncm - Criteri generali _ Indagine 20,|2

si a valori di molto inferiori al
50%o, con careîze di dati con-
centrate su Basilicata, Friuli Ve_
nezia Giulia, Liguria, Marche,
Molise, Sardegna, Trentino Al-
to Adige e Valle d'Aosta. per au_
mentare la scientificità dei da_
ti la stessa Uncm auspica una
raccolta di informazióni ulte_
riori per verificare la congruità
dei dati raccolti con le frassi
delle zone poco coperte dal
sondaggio attuale. Soprattutto
perché uno sguardo d,insieme
dei dati raccolti traccia una sto_
ria eterogenea dell'applicazio_
ne pratica della normativa: al_
le buone pratiche rintracciate
dall'Unione nazionale delle ca_
mere minorili, la relatrice dei
dati per il settore penale, l,av_

vo cato T iziana P etrachi, affian -
ca la rilevazione per cui <una
formazione specialistica per-
manente debba essere richie-
sta a tutti coloro che si occupi-
no di vicende penali legate al
minore>.

Tutelare il minore non solo
nel processo ma anche dal pro-
cesso è quanto viene chiesto

. dall'Uncm che, per questo, ha
proposto anche alcune modifi-
che al codice deontologico fo-
rense, tra le quali I'obbligo per
l'awocato dell'indagato di av-
valersi dell'ausilio di un esper-
to in materia di psicologia in-
fantile nell'ipotesi di investiga-
zioni difensive, allorquando
debba procedere alla riceziqne
delle dichiarazioni di un mino-
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Una fotografia delEa rmediazioree pemate

Tipologia di reati

Fase del procedimento

Riconducibili a conflitti in ambito amicale,
scolastico o di vicinato

stato> è indicata corrle elernen-
to essenziale nelle risposte arri-
vate da alcuni tribunali (Aveili-
no, Bari, CatanÍa, Foggia, Peru-
gia, Taranto, Venezia). Predilet-
ti come compiti della Map so-
no i progetti in attMtà divolon-
tariato o socialmente utili, ma
non mancano casi in cui si di-
spone l ' impegno scolastico o
lavorativo a cui, in alcune ipo-
tesi di reato, si affiancano trat-
tamenti e controlli presso il
Sert o altri servizi specialistici
come indicato dai Tm di Firen-
ze, Lecce, Milano eYenezia.

L'accesso alla messa alla pro-
va non è mai precluso nel caso
in cui si ricorra al giudizio im-
mediato, prassi rivelatasi abba-
stanza frequente e diffusa,
tranne che nelle sedi di Bari,
Foggia, Taranto e Venezia.

Il caso "minori. stranieri" - Di
fatto un trattamento proces-
suale differenziato: per i mino-
ri stranieri i "problemi" inizia-
no dall'accertamento della per-
sonali tà, possibi le solo se sta-
bilmente residenti in Italia, ac-
colti in strutture di tipo comu-
nitario o sottoposti a misure
cautelari che restringono la li-
bertà personale. Le differenze
si arnpliano proprio quando si
parla di misure cautelari che
diventano le piÌr restrittive ap.
plicabiii, restringendosi al col-
locamento in comunità o all'in-
terno di un istituto penale mi-
nori le. "Fuori gioco" la messa
aila prova.L'eccezione è possi-
bile qualora la residenza nel
nostro Paese sia stabile o sia
stato previsto un collocamen-
to di tipo comunitario: in que-
sta condizioni la Map è addirit-
tura frequente nelle r isposte
provenienti da Bari, Catania,

Soprattutto nel corso delle indagini prelimi-
nari o immediatamente dopo I'udienza preli-
mínare

Soggetto promotore Pubblico ministero o ufficio servizio sociale
per i minorenni

Tipologia di conflitti riconducibili al reato Heati contro il patrimonio o lesioni personali

re, vittima o testimone di reato.

Mediazione penale minorile -
L'applicazione di questo istitu-
to risulta disomogenea lungo
lo stivale. I dati raccolti sottoli-
neano infatti come sia una pro-

- cedura applicata prevalente-
mente presso i tribunali per i'minorenni 

del meridione (con
Taranto come eccezione) men-
tre è "snobbata" nei tribunali
minorili del centro Italia come
Firenze, L'Aquila, Perugia o
del nord (Emilia Romagna, Ve-
nezia). Si ricorre a questo isti-
tuto per illeciti in ambito ami-
cale, scolastico o di vicinato
che si sostanzino in reati con-
tro il patrimonio o in lesioni
personali  e, comunque, quan-
do sia ben determinabile la per-
sona offesa e, oggettivamente,
Ia natura del reato sia compati-
bi le con la mediazione. È i l
pubblico ministero minorile o
l'ufficio servizi sociali per i mi-
norenni a sollecitare I'ar,'vio di
un percorso di mediazione, so-
l i tamente durante le indagini
preliminari o subito dopo
I'udienza prel iminare. Solo i l
tribunale per i minorenni di pa-

.lermo ha segnalato casi di av-
vio della procedura di media-
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zione in fase dibàttimentale
e/o di esecuzione della pena.

Pronuncia di irrilevanza del
fatto - Resta pressoché inappli-
cato il giudizio direttissimo nei
tribunali per i minorenni inter-
pellati dall'Uncm; piir frequen-
te il ricorso al giudizio imme-
diato con I'eccezione degli uffi-
ci giudiziari minorili di Bari,
Foggia, Taranto e Venezia. Ne
consegue che l'irrilevanza del
fatto venga per lo piÌt pronun-
ciata durante le indagini preli-
minari o all'esito dell'udienza
preliminare, salvo che per il
Trn di Roma in rapporto al qua-
le si segnalano casi di pronun-
ce anche in dibattimento. Ra-
rissimi gli appelli proposti av-
verso la se,ntenza di irrilevanza
del fatto, casi segnalati da Avel-
lino, Catanzaro, Locri, Perugia
e Taranto.

Messa alla prova - Basta la
consapevolezza dell'imputato
minorenne di aver violato l'or-
dine sociale per essere ammes-
so all'istituto della messa alla
prova. Poco manca al l 'ammis-
sione di colpevolezza, però,
tanto pi ir che <l 'espressa am-
missione dell 'addebito conte-

Fonfe. 'Uncm - Indagine 2012
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20/29 = 69% del totale
(Bologna, Gencva, Milano, Torino, Trieste, Vene-
zia; Ancora, Firenze, L'Aquila, Perugia, Cagliari,
Carania, Catanzaro, Lecce, Messina, Palermo, Po-
tenza, Salerno, Taranto)

26/35 = 74% del totale
(Aosta, Biella, Bologna. Cuneo, Genova, Milano,
Padova, Torino, Trieste, Verona, Ascoli Piceno,
Firenze, L'Aquila, Perugia, Pescara, Teramo, Cata-
nia, Catanzaio, Cosenzi, Lecce, Nocera lnferiore,
Palermo, Potenza, Salerno, Taranto, Vibo Valentia)

ll campione cor! i dati per riti, organi e procedimenti

Tribunali per i minorenni

Mediazione

Messa alla prova

nei procedimenti di separazione/divor-
zio consensuale
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Tribunali ordinari

16/29 = 65% del totale.
(Bari, Bologna, Catania, Catanzaro, Firenze, L'Aqui-
la, Lecce, Milano, Palermo, Perugia, Reggio Cala-
bria, Roma, Salerno, Taranto, Torino, Venezial

Pubblico ministero minori-
le o ufficio ,servizio sociale
per i minorenni (Ussm)

Nelle separazioni/divoni contenziosi

Audizione disposta

Nei procedimenti di separazione/divor-
zt0 consensuate

Nelle separazioni/divoni contenziosi

Oualche volta
a 13/26 per gli infradodicenni
n l6/26 per gli ultradodicenni

D'ufficio {3/5)

Su istanza di parte
o 9/f6 per gli infradodicenni
a i21A25 per gli ultradodicenni

Fonfe; Uncm - lndagine 2012
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Prevenzlone sul fenonneno de! "mlnori di mafia-
n fenomeno spesso sottovalutato, quello dei cosiddetti minori di mafia. Ragazi che
per la giovane età sono spesso non imputabili e che vengono utilizati dai clan per

commettere reati di ogni tipo. A questi "bambini invisibili,' e al legame tra minori e
criminalità organizata, con un focus su 'ndrangheta e cosa nostra, è stato dedicato un
tezo Convegno dall'Unione Nazionale Camere Minorilí (http://www.camereminorili.it).
Dopo fe iniziative di Bari e Cosenza degli anniscorsi, a organiuareil Convegno Nazionale
questa volta è stata la camera Mínorile "L'Aquilone" di Locri, con il patrocinio della
Regione Calabria e della Scuola Superiore dell'Awocatura. Magístrati, awocati, psicolo-
gi, educatori e sociologi, che gravitano intorno al mondo della giustizia minorile, si sono
intenogati sulla "cultura" che permette la soprawivenza delfenomeno, spaziando dalle
proposte di riforma della normativa all'analisi delfenomeno mafioso. Secondo I'awocato
Luca Muglia, presidente dell'Unione Nazionale Camere Minorili, necessita una <strategia
di rete in grado di garantire nuove occasioni educative e di scalzare il 'familismo

mafioso" quale metodo di costruzione e di reclutamento delle mafie. 0ccone consentire
ai giovani dei territori a rischio di "svincolarsi" dalle mafie e di awiare un percorso
concreto che gli consenta di costruire I'identità personale e di affermare la propria
individualità, sottraendori a un futuro apparentemente segnator.
t Canvegno nazionale "Minori e criminalità organizzata: datla ndrangheta a cosa nostra" - Anno

2012 - Le relazioni sono disponibiti sut sito www.diritto24.ilsole24ore.com

Incidente probatorio e audi-
zione protetta - Il caso in cui
sia necessario assumere la te-
stimonianza di una persona of-
fesa minorenne risulta essere
ristretto alle ipotesi di reato
sessuale o a sfondo sessuale.
Solo tre i tribunali che segnala-
no di ricorrere all'incidente
probatorio anche nel caso di
maltrattamenti in famiglia:
Lecce, Nocera Inferiore e Ta-
ranto.

Per rispettare la particolare
sensibilità del bambino, di re_
gola l'incidente probatorio si
svolge presso strutture specia-
Iizzate e attÍezzate all,ascolto
del minore, salvo il caso in cui
non esistano strutture simili e
sia necessario ricorrere a stan-
ze deI tribunale o alle caserme
dei Carabinieri.

Prassi r.irtuose per l'audizio-
ne protetta che registra l 'ausi-
l io di un esperto in psicologia
infantile nella maggior parte
dei casi segnalati .in cui l,ini-
ziativa sia stata del pubblico
ministero.

Con un però: qualora i reati
siano stati commessi in concor-
so da maggiorenni e minoren-
ni a danno di una persona mi-
nore d'età, le due autorità giu-
diziarie rispettivamentè com-
petenti si muovono in autono_
mia duplicando, di fatto, gli
ascolt i .

Rarissimi i  casi di coordina-
mento portati all'attenzione
dell 'Uncm: si preferisce l,ac-
quisizione degli atti delle di-
chiarazioni se una delle due
autorità giudiziarie ha proce-
duto in fase di indaginiprel i-
minari al l 'ascolto del minore
persona offesa, se ritenute
complete. r

N"49-50 22DrcE\,, . . .a :--_:

Emilia-Romagna, Foggia, Lec_
ce, Locri, Perugia. Roma. Ta_
ranto e Yenezia.

Rappresentanza, assistenza e
difesa del minore offeso - È I'av_
vocato a rappresentare il mino_
re. L'indagine dell,Uncm ha ap_
purato che raramente a.app.è_
sentare, assistere e difendere il
minore quale persona offesa è
un assistente socíale o un
membro dei servizi socia-li ter_
ritoriali o ministeriali.

i  giornata nel 201I, a Milano,
Palermo e Perugia I 'applica-
zione è solo parziale o rimes-
sa alla formazione del magr-
strato e del perito, come acca-
d e a B a r i e F o g g i a .

Caso particolare è quello nel
quale viene'nominato un flrrato-
re speciale per il minsre. Dalle ri-
sposte risulta che ciò arriene qua-
si esclusiramente quando il pro-
cesso riguarda ipotesi di reati ma-
turati in ambito familiare o reati
seszuali. Salvo alcuni casi isolati -
denunciati dai tribunali di Cosen-
za, Iecce,Incri, Milano, padova,
Palermo, Taranto e Torino - diffi-
cilmente il curatore speciale eser-
cita il diritto di querela, tenendo
bassa la frequenza dell'azione ci-
vile nel processo pena_le.

,.  
I9uai scoprono anche ango_

t r .oscu r i  ne l l ' aud i z ione  de t
minore come parte offesa: segeneralmente ven gono appli_
^"_1_.". 
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